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una di }; come naufrago, dal fondo ss QUINDICINALE della Gioventù Cattolica Friulana &====__ 

ell’ombra balzetà fulgido il mondo f 

l’errata! pot zag da cl ed ire, Dite ai giovani friulani che il Papa li ama, li loda, li benedice! — BENEDETTO XV. 

a' dato. i, piccoli re dell avvenire. È 3 de DE S i ie 

otti’ indi G. ELLERO. Benedico con particolare affetto le Associazioni giovanili della Diocesi di Viine, (PAPA Pio be è gr dirti 

alvolta;. 
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gli spet N ° { ° ° it li È) d | S |D) d sizi è la grazia di Dio che l’esercitan-' LA NOTA MISSIONARIA 

paso ; 
vio ; | 

ti d aul UOVI @esori Spiri ua 1 CONncessi a È a re do è mosso ad implorare ad ogni ora.: ; 

® coni 
: Silenzio: come condizione, studio pra-| Mani benedette 

i tra 140 H < x . tico della dottrina di Cristo, e pre-; ec e, 

sei alla Gioventu Cattolica Italiana ghiera sono tre grandi coefficenti del-! In Moragoo, località dell’Africa me- 

stri Te 
l'efficacia degli esercizi di S. Ignazio,' ridionale, c'è un lebbrosario affidato 

ta È 
efficacia che forse nessun'altra cosa pos alle Suore Benedettine di Tutzing m 

mé etre] ° ° x cei ; : 35 Li atati ù siede in pari grado. Baviera. 

Bontà di Padre ta, a tanta generosità, a tanta solleci- Za di qualsiasi autorità, sla sciente- 
Negli scorsi ciorni à arrivata di a 

"tp RO : , .| mente sia incoscientemente. P. Carlo Beretta vidi du: dave cidificantionie 

esòno Til pari è tudine del Santo Padre verso è figli ; questa notizia davvero |edificantissi 

muovo tratto di squisita e paterna! rediletti. noi We Dato a Roma presso San Pietro, sot- ne ma: 

bonta ha dilostrato sl S P predaletti, nor commossi cr strangramo ia CA nella ae eg gr 20 
o i x ST 

ann Lenta ha dimontrato dl S. Padre, con\ ti iui dl ingiomno lio Anello del Pescatore, i gino 201 O URDE Sa dA volt 
Ciro 2 documento che resterà memorabile | {° 910° si oto sa An del mese di luglio dell’anno 1930, no- cattolico di Morogoo hanno voluto 

nti Ci negli annali della Gioventù Cattolica|!" POINO di gratitudine, a guuamene no del nostro Pontificato. ——_o—__ costruire colle loro proprie mani, tor- 

Gar Italiana. to di fedeltà, di amore, di venerazione E. Card, PACELLI Mi t b mentate dal terribile male, la Cappel- 

o Gard ‘€ | vr i Pit isereor super turbam... e 
Î Si tratta di un recente Breve Ponti-| norollabili, con la promessa di voler egret. di Stato i "la del loro ospizio e l'hanno finita da 

osi E > mena Fondi ol Di ’ ari tesori svi = Sempre belle e sempre commoventi! pochi giorni ». 

a È OA te” io XI arricchisce ur irrita a DI queste funzioni di Lourdes. Vedere unal Mani benedette! 

set della Gioventù Cattolica I- rituali, per crescere nello spirito di 1 Linn | folla cosmopolita nella Chiesa e nella!gel tutto hanno voluto innalzare la 

o dellof taliana, di numerosi tesori spirituali. pietà e di apostolato cristiano. Il segreto dell efficacia Grotta avanti alla Regina dei Santi;' Cappella al Dio, che nella sua vita 

Particolarmente sensibili a tanta bon A Pio XI, vita, pace, vittoria. nei ritiri di S.| nazio sentire migliaia di voci in tutti gli i-/terrena è stato tanto compassionevole 

b . I diomi che invocano il Suo Nome con. e puono coi poveri lebbrosi e che ades- 

sentirai PIO FP. PF. XI Gli esereizi di S. Ignazio, che fin gi evagui pi dolci; Palus ere: so dal Cielo manda a loro — angeli 

A “ dal loro primo apparire hanno avuto PE i peccatorum Consola-|confortatori — le sue mistiche spose, 

sere di. t d | Î tt grandi encomii dalla Chiesa e dai Pa-|!MX 29000 ani i .|ehe solo nella dottrina di Cristo e nel 

perpe ua memoria € a 0 pi, da Paolo Ml che ha approvati con T.RroRO QI A Legna sì sente Più!<uo Tabernacolo trovano l’energia e- 

nsi pri-È B : È : una bolla, a Pio XI che anche ultima- forte la Fede, si vive di Fede, quella|roica di resistere, di immolarsi nel du- 

i i reve di S, S. Pio XI - 20 Luglio 1930) mente con una enciclica solenne e tes- Fede che purtroppo non. Sl ritrova più ro, ripugnante, pietosissimo ufficio. 

si DEE sava un magnifico elogio, si sono dimo- nella dinamica vita delle grandi cit- Mani benedette che meriterebbero 

‘bi, disse | |strati di una efficacia quasi unica per [tà del secolo Vere che tutto tra-| q*essere baciate e anime belle che dan- 

i <a SERE della Società della Gio- giorni seguenti, a piacimento di cia-|la rigenerazione delle società ed han- volgono a tutto sacrificano al lor dio:/_o lezione a tanti e tanti cristiani — 

uc urca attolica Italiana Ci rivolgono, scuno) e della Cattedra di San Pietro | no destato in chi li ha provati tanto| MAmmona. Da Losanna ove ho presse specialmente facoltosi — che per le 

) i Nogta OT affinchè, mossi dalla in Roma; finalmente nel giorno della entusiasmo da sembrare ad alcuni fin per trovare una Chiesa Cattolica, a| ove « Case di Dio» poco si muo- 

ompere! conced Spa gi (3 eniato di festa del rispettivo Santo Patrono di troppo esegerato. Parigi, dalle sue tante né belle ma vVuo-| vono è meno si commuovono. 

i ere alcune indulgenze e grazie Un tal fatto suscita naturalmente la te Chiese, solo qui e negli altri luo- 

esperti. | dis ; 
U dine! della N cd singolare testimonianza 

= nio ata Pontificia benevolenza, ab 
fi e ssa e ben volentieri delibe- 
* a di aderire alla detta preghiera. 

Ù L; & “in pertanto arricchire in perpe 
_B Soana Ret della Gioventù Cattoli- 

Luaba 4 È allana di speciali indulgenze, a- 
» 5 Ogate le precedenti conuessioni bo 

È mun ES ; | » 3.—É ique fatte sin qui dalla Santa Sede, 
i che în questa Nostra Lettera come in 
D:2: Un unico compendio si contengono, do- 
desta Lo esserCi consigliati col Cardinale di 

» 1.208 si Romana Chiesa. Penitenziere 
» 3.500 àggiore confidando nella misericor- 
ia. i di Dio Onnipotente e appoggiati 
AI a l'autorità dei ‘suoi Beati Apostoli 
>» 8r3 ne e Paolo, concediamo nel Signo- 
» SH (manto appresso: 
» 2.201 ? è tutti e.singoli i soci della indica- 
» 1.50] di ia delle Associazioni da essa 
» OJ È GI che entreranno in avveni- 
».120) nel alne parte l'Indulgenza Plenaria 
» 0.7: “ e della loro prima ‘iscrizione, 
va cn Risa il pentiti e confes- 

»-3H at abbiano ricevuto la S. Comunio- 
PO È ì 
v GE A tutti gli ascritti e a quanti in ap- 
»_ 050 fessccsi iscriveranno nella medesima 
3 2.50 p ip o nelle. predette. Associazioni; 

» 3. et nooo Plenaria in articulo mor- 
» 02 SEI essati e comunicati lo- È Ta clò non potess ca % de 
» 4.50 cavi ni Ssero fare, se invoche- 
» 0.20 me I amente con la bocca 0 al- sno col cuore il nome di Gesù e-ac- 
> 190 via Saito pazientemente la morte qua 
5 ola seguenza del peccato; 

; dr al presenti e futuri soci 
Sar Si sa Società e delle dette Asso- 
> 1.50 su Ng e comunieati ogni 
RD" Da bo: =» del Natale, Epifania, 

» 1.50 Corpus Desa esurrezione, Ascensione, 

» I. nonchè ‘n ile O e ui si 16 Cinesi e Teste dell’/mmacolata 

» 1 sussecuenti (o dì. uno dei sette giorni | 
» 2.50 della Vac i: cono), 

lizio, Visitazione AO Sposa- 
gio Ward es » Assunzione della B. 

I io Vergine SA 
Did lori o vi SL al 5.ma dei Sette Do- 
tt di Pas ve; nel venerdì dopo la domenica 
sa 1 Passione 6 il giorno 15 di settenib 

e sotto il titolo di te) 

Ri ai soci della detta Società 
rig al soci .di tutte le altre associa- 

1 giovanili che, pur avendo propri ; 
E ca anna tuttavia si propon-| 

paia dIRRCUNERE .gli stessi fini del- 
a Società e per ciò stes- 

60 vengono come ad unirsi ad essa. 
a poichè la detta Società è sì lode- 

Mente fiorente da meritare a buon 

ciascuna delle “predette Associazioni 
Giovanili; e nel giorno dell’anno da 
stabilirsi dalla legittima autorità per 
suffragare le anime dei soci defunti, 

e dei fedeli che maggiormente lavora- 
no per la causa della Santa Chiesa, 
purchè in detti giorni si visiti la Chie- 

sa o la Cappella propria della Società 
o dell’ Associazione se esista, o, in ca- 

so contrario, qualsiasi chiesa pubblica 
ed ivi preghino per la concordia dei 
Principî cristiani, l'estirpazione delle 
eresie, la conversione dei peccatori, e 

l'esaltazione della Santa Madre Chie- 

sa, in ciascun giorno in cui compiano 
le prescritte pratiche di pietà, conce- 

diamo nel Signore l’Indulgenza Plena- 

ria e la misericordiosa remissione di 

tutti i loro peccati; 
a tutti e singoli i fedeli, poi del- 

l’uno e dell’altro sesso i quali nelle fe- 
ste del Ritrovamento e dell’ Esaltazio- 
ne della Santa Croce di quell’anno in 
cui abbia avuto luogo qualche pelle- 
grinaggio indetto dalla Società della 
Gioventà Cattolica Italiana, veramen- 
te pentiti confessati e comunicati ab- 
biano visitato a propria chiesa par- 

rocchiale ed ivi abbiano pregato se- 

condo le intenzioni già dette sopra pur- 

so la Croce ricevuta dal Sacerdote e, 
chè abbiano continuato a portar indos- 

in occasione di detto pellegrinaggio 

portata visibilmente indosso; ed anche 

a coloro che avranno partecipato ai 

suddetti pellegrinaggi, abbiano visita- 

to la chiesa stabilita e quivi. pregato 

come sopra s'è detto, concediamo del 

pari, alle consuete condizioni, l’Indul- 
genza Plenaria-e la remissione nel Si- 

curiosità di sapere come mai gli eser- 

cizi eccitano così grande entusiasmo 

e come in un breve corso di esercizi si 

riesca a produrre così profonde muta- 

zioni. 
Lia risposta a si fatta domanda è fa- 

cile. : 

Il Salvatore del mondo è Gesù Cri- 

sto e il Salvatore delle anime non è 

altri che Lui. 

Quando gli apostoli si presentarono 

al mondo pagano corrottissim e predi- 

carono la dottrina di Cristo, quando 

sui loro uditori fecero scendere la gra- 

zia dello Spirito Santo, il mondo si ri- 

venerò. 

La stessa dottrina e la stessa gra- 

zia è quella che produce anche oggidì 

la trasformazione. 

Gli apostoli, agli uomini che corre- 

vano dietro agli idoli, parlarono del 

Dio Creatore, della sua giustizia, del- 

la sua santità, parlarono di Gesù. Cri- 

sto, della sua incarnazione, passione 

e morte, della sua risurezione, della vi. 

ta futura e gli uomini abbraeciarono 

li Cristianesimo. 

Gli esercizi di S. Ignazio sono una 

riproduzione della predicazione degli 

apostoli, sono una meravigliosa sinte- 

il Cristianesimo. 

Tn una ordinatissima rassegna, l’e- 

sercitando vede spiegarsi dianzi tutta 

l’opera di Dio, la Creazione. I’Incarna- 

zione e la vita, la Passione, la Morte, 

la Risurezione di Gesù Gristo, Visti 

tuzione della Chiesa, i sacramenti, la 

vita eterna. Qui impara tutto il dog- 

ma e non solo tutto il dogma, ma an- 

che la morale, quella morale di Cristo gnore di tutti i loro peccati; 

a tutti i fedeli dell’uno e dell’altro 

sesso che portino indosso Ila Croce di 

qualche pellegrinaggio, come sopra di- 

‘che è accusata da molti di interessata, 

‘ perchè addita un inferno da fuggire, 

‘un paradiso da meritare, :ma che ri- 

sponde perfettamente al cuore umano, 

nial 

ghi di predilezione: 

Torino e Assisi, Lisieux e Paray-le-mo- 

ho visto delle folle 

Pregare camminando per le stade, in 

ginoechiati nelle piazze avanti a qual- 

che immagine. 
Ed ‘ora io non mi meraviglio più se 

la Bianca Regina si degna intercede- 

re presso il suo divino Figlio e fargli 

ripetere ancora le consolanti parole : 

misereor super turbam... ho compassio- 

ne di questo popolo. Non mi meravi- 

glio più se anche ora, come allora, i 

ciechi vedono, i sordi odono, i muti 

parlano e la buona novella è 

Roma, Pompei, 

Un giovane Cattolico 

diventato Ministro salva la sua Nazione 
Il restauratore delle finanze del 

Portogallo, dott. Oliveira Salazar, è 

una gloria della Gioventù Cattolica 

Portoghese. 

Il 27 aprile scorso compivano esat- 

tamente due anni che il dott. Oliveira 

Salazar, Professore alla facoltà di Di- 

ritto di Coimbra, deteneva il portafo- 

glio. delle Finanze. Posto difficilissi- 

mo se si pensa che il Portogallo era 

giunto al punto più. critico della sua 

pregare. 

< 
annmnicia- 

ta, ai cuori più induriti. 

Chi non ha vista e sentita l’arcana 

bellezza della processione aux flambe- 

aux, ove nella notte oscura migliaia e 

micliaia di pellegrini con fiaccole van- 

no processionalmente cantando in tut- 

te le lingue l’« Ave Maria di Lourdes » 

cantando assieme il ritornello come un 

potente saluto e come suprema invoca- 

zione? Ma la processione del Santissi- 

mo è la più commovente, perchè vi è 

il Re dei Re, il Signor dei Signori che 

passa al Canto del « Lauda Sion » di- 

spensando le Sue grazie. 

Data la benedizione particolare agli 

ammalati e la gieerale al popolo il 'San- 

tisimo rientra, rimane il Vicario per 

benedire, egli dice. gli oggetti religio- 

si nostri, i nostri cari lontani, tutti i 

pensieri delle nostre menti e gli affetti 

del nostro cuore, egli alza la destra, 

erave e solenne, in un largo segno be- 

nedicente: In nomine Patris, et Filii, 

et Spiritus Sancti, Amen. 
L. Leschiutta 

Per ì nostri. Assistenti 
cemmo, purchè almeno col cuore con- |; 

trito recitino un Pater, Ave, Gloria, o-. 

oni volta che faranno ciò concediamo 

benignamente nel Signore l’Indulgen- 

bisognoso di scosse quando è 

dal peccato, ma che sa elevarsi al più 

puro disinteresse, quando viene occu- 

è avvinto 

za parziale di duecento giorni; 

-vogliamo poi che tanto ai soci 

quanto ai fedeli sopradetti, sia lecito 

norum; inolt I Riano 
e 

i: re nelle solennità di RESSE ; Neige 

‘Giuseppe (cioè il giorno 19 il San | Associazioni che da essa dipendono: e | le il lavoro non riuscirebbe a nulla 0 

i 3 Z 5) <q 3 a "i hi ° 

o e ill|così si debba giudicare e definire, e{ben poca cosa quanto alla trasforma- 
mer si È 

coledì della seconda settimana do- 

Aunilium Chmistia- 

; crarsi in articulo mortis, applicare tut 

parziali, in suffragio dei defunti. 

della Gioventù Cattolica Haliana e l 

ad eccezione della indulgenza da lu- 

te le altre indulgenze, sia plenarie che 

Queste cose concediamo, decretando 

che la presente Lettera sia e rimanga 
per sempre stabile e valida, ed efficace 
ed abbia ed ottenga il suo pieno ed in 
tegro effetto, ed ora e in avvenire fa- 
vorisca pienamente la stessa Società 

pato dall’amor di Dio. E quello che è 

più meraviglioso si è ‘che l’esercitan- 

do dall’amore del peccato passa gra- 

do grado al desiderio della virtù, alla 

brama del sacrificio ed ascende all’a- 

more che tutto dà e tutto consuma, al- 

l'unione perfetta, alla trasformazione 

in Cristo. E questo si compie mercè ùn 

lavoro graduale che viene suggerito 

dalle meditazioni stesse. 

Questo lavoro intenso si ottiene però 

isolando ‘interamente l’esercitando e 

, 

b) 

zione. 

richiedendo da lui il più perfetto. si- 

lenzio e raccoglimento, senza del qua- 

I'educatore deve formare l’anima 

dell’allievo e prepararlo all’Azione 

Cattolica, dargli una solida cultura ge- 

nerale, il senso della responsabilità, i- 

spirargli infine l’amore alla famiglia. 
* 

n) 

xk 

Lia morale non può essere intesa 

crisi finanziaria. 

E’ un uomo esteriormente freddo, 

autero che raramente appare nelle ce- 

rimonie ufficiali e nelle esibizioni. 

La sua politica è stata fermissima. 

Ha detto al paese di scegliere: o fare 

dei sacrificî nell'ordine o subire i do- 

lori dell’anarchia. 

Oggi si può constatare che il debito 

estero è estinto, che il deficit cronico è 

scomparso; che lo Stato si trova in u- 

na situazione prospera. 

Oliveifa Salazar ha una quarantina 

d’anni. Ci è caro pensare che egli, du- 

rante i suoi anni di studente, era uno 

dei membri più distinti del Centro ac- 

cademico della democrazia cristiana e 

che questo grande cittadino uscito dai 

ranghi della Gioventù Cattolica, ha sal 

ivato la sua patria dallo sperpero e dal 

parassitismo instaurati dai persecuto- 

ri della Chiesa. : i 

LA PACE 
La pace, adunque, nel corpo, è la 

costituzione armonica delle parti. La 

pace della vita animale è la quiete 

ben ordinata degli appetiti. La pace 

della vita ragionevole .è l'accordo or- 

dinato della cognizione con l’azione. 

La pace del corpo e dell'anima è la 

vita ben ordinata e la salute’ dell’es- 

sere animato. La pace dell’uomo mor- 

ta nella Fede alla legge eterna. La 

soltanto come una regola essengzialmen- 

te negativa, inquantochè essa consiste 

molto meno nel preservare dal peccato 

che nel formare alla virtù. La morale è 

qualche cosa di positivo; essa tende al- 

la formazione della generosità verso il 

prossimo, . all'educazione dell’educa- 

prossimo, all'educazione dell’amore ver: 

so Dio, la Patria, la famiglia. 

Far 

La vita morale deve essere non u- 

na successione di proibizioni, che ren- 

‘dono il giovane timoroso e pusillani- 

pace degli uomini è la concordia be- 

ne ordinata. La pace della causa è la 

concordia ben ordinata tra quelli che 

l’abitano nel comandare @ nell’obbe- 

dire. La pace della Città celeste è la 

comunione ordinatissima e concordis- 

sima nel godere Dio. La pace di o- 

gni cosa, la tranquillità nell’ordine ». 

(8. Agostino). 

_— ————____—>—>i@___—_———_—_—_
—_— 

Perchè quando mi hai letto mi but- 

ti in un canto? 
fin d’ora sia irrita e vana qualunque 

PO DO di Pasqua); dei Ss. Aposto- 
tetro e Paolo '(0 in uno dei sette 

cosa avvenga per caso che si attenti in 
‘contrario da qualsiasi persona, in for- 

Quello però che più di ogni altra 

cosa concorre all'efficacia degli Eser- nella via illuminata. dalla grazia. - 
me, ma l'espansione della personalità Fammi passare ai tuoi amici. 

E’ tanto vasto il campo di foene! 

D. 

tale e di Dio è la obbedienza ordina- - 



. FIAMMA GIOVANILE 

IL PARERE DEL PRESIDENTE 
spesso non è che un rilievo breve de- 
gli avvenimenti o delle varie attività 
che.si svolgono mella Federazione ma 
talvolta è anche un richiamo alla real- 
tà ed alla vitalità del nostro movimen- 
to giovanile; quando poi non è un vero 
e solo parere personale è un ordine di- 
rettivo che va eseguito. Su questa co- 
lonna per esempio, v'è un po’ di tutto. 

Rilievo - Esercizi Aspiranti: .° 
—I dati vî prego cercarli nella rubri- 
cavo colonna per gli aspiranti; qu mi 
preme far rilevare ai delegati Aspiran- 
ti ed agli Ass. Eccl. che dalle osserva- 
zioni, interrogazioni fatte e da qualche 
appunto scritto dar ragazzi e da me 
letti, gli Aspiranti che meglio fecero 
il ritiro e quindi ne trassero più pro- 
fitto appartengono alla schiera dei pre- 
parati. ì 

I preparati erano quelli che dall’ Ass. 
Eccl. o Del. Asp. avevano avuto suffi- 
cienti. spiegazioni circa l’importanza, 
sl_modo di contenersi, durante gli e- 
sercizi. Sia quando si inviano ad un 
convegno, sia quando devono parte- 
cipare a giornate di studio ritiri od 

altri gli Aspiranti ed anche gh E ffet- 
tivi vanno debitamente preparati; ciò 
per non perdere e ‘far perdere tempo, 
denaro ‘ed energie oltre che per non 
far fallire le iniziative più belle è pro- 
ficue. 

Richiamo alla realtà 
Presidenti Sottofederali e di Circolo, 

ripeto; prepardte il. vostro. program- 
di lavoro e dopo concorde e maturo e 
maturo studio approvatelo ed. attuate- 
lo.. Il (Circolo, ricordatelo, renderà 
quanto saprà farla rendere l'umione di- 
sciplini ata, intelligente e fattiva di tut- 
ti i soci ma sopratutto degli organi di- 
rettivi. 1 Presidenti di Circolo provi- 
no ad: esaminare le loro passate attivi- 
tà del campo morale e spirituale non- 
chè quelle disciplinari. ed organizzati- 
ve e poi colmino le deficienze che pos- 
sono trovare prima che venga un ri- 
chiamo personale ‘e privato e poi se 
mai pubblico e specifico. A chi vuol 
intendere credò basti. 

Parere - Corsi dirigenti 
«I. Le Sottofederazioni che l’ hanno 

fatto 0 lo stanno ficendo a detta dei 
giovani e dei Rev.mi Ass. Eccl: sono 
sodilisfattissime perchè riconoscono i 
vantaggi pratici e sono accotte che le 
difficoltà sonò più che altro nella pau- 
ra dell’insuccesso. La pratica dice che 
chi con coraggio tenta è perseverà rie- 
sce: dbviso per certe Sottofederdzione 
e ringriziamenti a Mortegliano, Pal- 
maniovà e Fagagna. 

2. Penso che il terzo incisb dei pen- 
sieri sparsi di Glauco vada stadiato ed 
attuato: compito della Sottofederazione 
Cittadina che potrebbe iniziare @ risol- 
vere con sedute bimestrali collettive 
di effettivi mel'palazzo dell'A. C. 

3: L’a i0 vorrei » di C. R. è un pa- 
rere che mi piace é che se non passa 
dovrebbe {pier lo menb riuscire così: 

auattino premiazione dei Circoli vinci- 
tori della gara di C. e discorso; pome- 

riggio elezioni e discussione; cioè la 
assemblea vera ‘e propria che dovrebbe 
durare almeno dalle tredici. alle sedici 
ed alla quale dovrebbero intervenire il 
maggior numero di Sacerdoti p. es. È 
più vicini all centro. Ciò per quest’an- 
no perchè io penso che data l’importan- 
ca del mostro movimento in seguito sia 
bene disgiungere il. giorno della pre- 
miazione da. quello dell'assemblea, 

4. Sono A che si pensi di riunire 
almeno per plaga è nostri Ass. di Cir. 
e che sù discuti e studi a tu per tu il 
nostri movimento perchè VA. C. e so- 
pratutto quella, giovanile, sarà tanto 
puù potente, efficace, profonda, ecc., 
quanto meglio e più spesso l Azione 
formativa e direttiva dei nostri Ass. 

Eccl. troverà una unica e concorde ba- 
se dî lavoro. 

Direttive - Per le Presidenze di Circolo 

eseguire gli ordini superiori; attuarc| 
il programma speciiaa con ordine e di- 
scilplina. Ecco alcune attività: Spiri- 
tuali: Frequenza e.contegno alla Santa 
Messa e funzioni liturgiche. Visita al 
SS. Sacramento, ora di adorazione men 
sele, gruppo eucaristico, Ss. Comunio- 
ni collettive, lettura spirituale, ritiri; 
esercizi spirituali ecc. Morali:. Vigi- 
lanza sulle amicizie, luoghi di diverti- 
mento, letture, ‘gite, balli (proibizio- 
ne assoluta). Lo ed istruttive: 
Scuola. di religione (obbligatoria), 

ni superiori trasmessi a mezzo « Gio- 
ventù Italica », «Piamma Giovanile ». 
Circolari, ordini ecc., p. es. tessera- 
mento, abbonamento e lettura giornali 
e riviste, distintivo, partecipazione 
raccolta Obolo di S. Pietro, Festa del- 
VAss. Eccl., della G. C. I., Santi pro- 
tettori, convegni, giornate studio, as- 
semblee; pagamento quote debiti ecc. 
Tuna questo lo si può e lo.si deve 

fare unito ‘a ciò che qui non accenno e 
che può riguardare gli attivi o gli a- 
spiranti, è presenti 0 gli emigranti € 

soldati ecc., nelle sedute sociali fatte 
ogni ia a sezioni divise e dopo 
che il Consiglio di Circolo di volta in 
volta, precedentemente, con ordine e 
per tempo ha studiato il modo ed il 
mezzo ed il giorno e l'ora migliore per 
eseguire per una buona e sicura forma- 
zione dei soci e una regolare attività 
del Circolo e délla sezione. Non si dica 
che la vita di un Circolo è monotona, 

confermare, 

errata. distribuzione delle cariche 

IA na 

pesante poichè con ciò non si. fa che’ 
come spesso accade, una , 

«i Vostro 
quindi del lavoro. Sitatti Se 2A 

buon Presidente ed un ottimo ufficio 
di segreteria. E Presidente e Segretario | 
adempiono scrupolosamente il loro do-| 
vere vigilando che i Consiglieri nel 
consiglio ed i socònel Circolo, sempre , 
udito il parere dell’ Ass. Eccl. abbiano 
quasi una funzione specifica, sia pure 
saltuaria, da svolgere e poi la svolgo- 
no (0 credo chie il Circolo debba andar 
bene. Occorre quindi una esatta cono» 
scenza del proprio compito, una buona 
divisione del lavoro ed una sicura valu- 
tazione del valore tempo. 

Aus'uri in... ritardo 

AT carissimo Presidente della Sotto- 
federazioni di Palmanova, Menossi E- 
milio, chie il 10 settembre si uma nel 

vincolo sacro del matrimonio con la 
signorina Gon Maria di Jalmicco giun- 
gano i miei auguri più fervidi e da 
tutti invoco per la nuova famiglia la 
fraterna preghiera perchè in essa regni 
Cristo Re. 

L. BIASUTTI. 

- Domenica 5 Ottobre, alla 

il pranzo L. 3.50. 

dei giovani. 

cazioni. 

chiusura degli Esercizi Spiritauli, si 

terrà nel Seminario di Udine la giornata di studio per dirigenti. I diri- 

genti che vi parteciperanno mandino spbito la loro adesione: quota per 

2. < Si ringrazia vivamente la Direzione ‘del Seminario Arcivescovile 

iper l'ospitalità concessa a Castelerio e al Udine per gli Esercizi Spirituali 

soci chiamati quest’ anno allo stato ecclesiastico, per la stàtistica delle vo- 

4. - In seguito alle dimissioni: di Lauro Colautti, è stato nominato 

per il funzionamento del Circolo è un 

i luto edil mio augurio, vi prego di u- 
3. - Le Presidenze di Circolo mandino alla Federazione il nome dei 

Nozze cristiane | Î 

| «gino Piva — della Gioventù Cat-' 
i tolica Italiana — partecipa ai suoi ca- 
; rissimi amici. — le proprie nozze —} 

‘con Emilia Da Fara — zelatrice missio- 
i naria — chiedendo — una speciale ‘ 
preghiera -— perchè nella nuova fami. 

‘glia — regni — Cristo Re. - Maiano, 
i 27 settembre 1930 ». { 

E° la partecipazione cristiana delle’ 
nozze di un mostro carissimo collabo-' 

ratore, « Hilaris », sul quale in questa 
faustissima, circostanza invochiamo dal 

Sionore le più elette benedizioni, 
Felicitazioni ed adguri. 

! 
FRANCHIGIA MILITARE | 

Nulla per me? 
FERRARIO A. GIORGIO —- ALGER 
OTEL = PARIGI — Mantenzacan» 
che in terra straniera isuoi buoni 
principi. 

Si 

VALENT GIUSEPPE -. RUE BER 
NARA - PARIGI — I migliori atl 

guri l’accompagnino. 
ARTIGLIERE CURIDORI FEDERE 

CO. - FIUME — Non so come giù 
stificare il ritardo usato-nello sp@ 
dirmi l’indirizzo. Ciao. 

ARTIGLIERE MONTENUOVO cui 

SO CONTROAEREI - GENOVE 
— Mira sempre con calma per bel 

e- Conservati in * DIG 
S. TENENTE - BRESSA — Al dl 

sig. "Golcnnello erano tanto simp@ 

ticr eli Ufficiali di alta pre 
Il perchè te lo dirò a voce. 

SEGRETARI DI CIRCOLO — Vi ri 
cordo l’obbligo che avete di modi 
ficare presso l’Amministrazione @ 
« Fiamma G.» l’indirizzo dei vostii 
giovani congedati e di provvedert 
all’abbonamento tutti gli emigranti 

CURIOSO — La giornata dei cong 

dati mon ha cronaca perchè i so@ 

getti sono mancati. E’ in corso W 
n’inchiesta. ) 

ASPIRANTI « | 5 

Carissimi, 

Su queste colonne ogni numero, se 
ci sarà: bisogno, dirò: quello ‘che dob- 
biamo fare per un più sicuro. e profi- 
cuo funzionamento delle nostre sezio- 
ni aspiranti. 

Per ora, mentre vi porgo il mio sa- 

nire alle mie le vostre preghiere, per- 

chè tutti possiamo adempiere il nostro 
dovere e corrispondere alle speranze 
dei nostri superiori. ‘Vi dirò poi che 

fui a far visita agli aspiranti che fe- 

cero il ritiro a Castellerio. Parlando 

| O% 
ù 

Non. mancò nel pomeriggio di s@ 

bato \uma visitina assai gradita di P 
H. Mons. Arcivescovo; che ai giov 
netti tenne un appropriato discorsinl 

impartendo poi la sua paterna Ben@ 
dizione. La chiusura del ritiro ebbe 1ul 

go domenica mattina con la (Comunid 
ne generale.preceduta da un fervoti 

no di don Urtovie. Più tardi furo! 
dati i ricordi, ancora da don Urtovii 
e fu cantato il Te Deum con una full 
zione eucaristica celebratà dal Diret 

tore Spirituale don Luccardi. 
Tutta la mattina fu trascorsa dil 

giovanetti in allegria fraternità: dl 
fatto un gruppo fotografico; fu tenuti 

Delegato Federale per gli Aspiranti il Consigliere Loria Roberto. AI de- 

legato dimissionario ché ha promesso di continuare la sua collaborazione, 

In questa quindicina si 

fu predicato il triduo al Circolo di 

CONSIGLIO 

giato il Consiglio federale, 

iricati sottofederali. 

costare qualché sacrificio. 

l Azione Cattolica. 
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' Eventuali. 

11 Segretario 

Don CORRADO ROIATTI Sa 
L’ Assistenté 

erre e 

L'assemblea Gnigie 
della Gioverità Catteltica Italiana 
Nei giorni 31 ottobre, 1 è 2 hovem- 

bre avrà luogo a Roma l'Assemblea 
biennale della Gioventù Cattolica Ita- 

Sai o. ilo 

i nostri ringraziamenti, al nuovo eletto i migliori auguri: 

5. - In questo mese faranno la Comunione per il Papa i i Circoli delle 

Sottofederazioni di Rosazzo e Cividale. 

ATTIVITÀ 

è tenuto il Ritiro per par a Castellerio; 

Tarcento, furono visitati i Circoli di 

Risàno, di Percotto e quello i in formazione di Lauzzacco. 

FEDERALE 

Domenica 12 Ottobre, divrà luogo, come fu annun- 

al quale devono partecipare 

tutti i Consiglieri di Giunta e tutti i Presidenti ed inca-| 

Nessuno deve mancare, anche se l interbente dovrà 

L’adunanea avrà luogo alle 9.80 nella Casa del 

ORDINE DEL GIORNO 

. - Relazione morale - organiz. dei Del. Sottf.. 

‘- Comunicazioni del Presidente. 

Assemblea Nazionale. 

. - As$emb. Fedetale = 

. - Attività invernale: 

Formazione lista candidati. 

Diretttive. 

mr pani 

IN SEGRETERIA 
Hanno, versato l’obolo di. S. Pietro i i. Circe i di S, Giofgie di Noga- 

ro, Li 6: 1 Portis di Venzone; L. 5. S. elmino (Udine) L. 15, 70. 

I Circoli di: Osoppo - S. Giacoîîiò di Ragògria - Sì Quitinò (Udine) - 
> Late, 

Portis di Venzone - Moggio Unibet hanno versato Îa Quota Globale 

îl Presidente 

ra | Bott. LORENZO BIASUTTI 
Ecclesiastico 

{8 .stziv_ gllob givebizsh 

tà per la partecipazione e il modulo 
per la delega. 

Il modulo devé essere mandato su- 
bito alla Présidetiza federale, da quei 
Circoli che nòti potratito Mmaridare un 

loro rappresentante, debitamente  fir- 

|to dai "biecoli partecipanti, con edifi- Si trova un libro che DEVE essere let 

una breve adunanza nella quale il Pif 
sidente richiamò ‘agli aspiranti i lot! 
doveri; fu cantata la. Messa solenni 

icon esecuzione ih massa, della Mess 
degli Angeli, ed infine, durante la if 

ereazione lo Stagnin ha arringato 
iturba dei ragazzi in corte, suscitand! 
' una grande ilarità ed un grande ell 
| tusiasmo. dÀ 

Dopo il pranzo tutti. partirono p® 
le lora famiglie. 

con il buon Lauro, col Presidente Fed. 
e coll’Ass. Ecel. Feder. Don Olivo, del 
contegno dei piccoli csercitanti mi ri- 
sposero concordi: «bene, si fanno 0- 
nore e confidiamo nel Signore che il 

buon Dio li renda, come speriamo, dei 

veri apostoli in seno alle proprie se-; 
zioni e parrocchie. Questo ho udito e; 

tun po’ constatato e .ciò mi fa sperare ; 

che questo primo ritiro sia l’inizio di 
altri ameor più fecondi e mi assicura 
anche che com lo zelo dei Delegati e la 
disciplina e l’opera degli aspiranti tut- 
ti ci faremo veramente onore. Vostro 

in Cristo 

* 
xk 

Finora seltanto otto aspiranti hall 

no mantenuta la. parola di scrive 
re all’Assistente Federale le loro im 
pressioni su questo primo ritiro. Sp? 
riamo che nei prossimi giorni, con qui 
sto richiamo altri si facciano vivi. 

fudtemne impossibilitato, HI Ne.riparieremo la prossima volta. 

adempiere come voleva il suo dovere; Sézioni presenti con il fitimero de 
ci ha lasciati ed ha ceduto li posto a' partecipanti: 
Roberto Loria, ma prima ha voluto Osoppo 3; Codoipo 1; (Collalto 3i 
dare ancora una prova dell'amore che ;Forgaaria 3. Biauzzo T: Villasantin? 

lo legò e lo lega a noi col presenziare 5; Savorgnabo 8; Bantiolo 3; Risanl 
a tutto il corso del nostro primo ritiro (6; Flambro 4; Rive d "Are, 5; S. Gia@ 
Spirituale. E’ a ritiro finito che noi! di Ragogna. 1; Mortegliano CA Lava 
partecipanti abbiamo a nome di tatti agire di 1; S, Bhmible 11; Feletto 4; Pa 
gli aspiranti della Arcidiocesi, mani-l snaecò 5; Udinè: S. “Quirino 3; Sab 
festato a lui il nostro &razie riconoscen ' G Giorgio 5; Si/Nicotò 5. Totale: sonici 

te promettendo in pari tempo di se-'20 con g4 presenti. 
guire sempre meglio le direttive che 

Gli Aspîraîiti è la birona stampa verrarino emanate dal nuovo delegato! 

La buona stampa è..uno dei fattori 

Roberto Loria. 

Aspiranti! 

aspiranti: grazie che qui tutti rinno- 
viamo assicurandogli le nostre  pre- | più efficaci nella vità degli uomini. Voi. 
ghiere per Ini.e lasuà famiglia mentre \ nom farete mmai abbastinza per la buo 
porgiamo:.l’augurio. al nostro nuovo | nù stampà, 

Delegato Roberto Loria che pure ven-| Se riòn facestè altro che: distribuiré 
h'e (al ritiro e sotto la guida del quale ; foglietti e gli stampati della buon? 

speriamo di fare nuovi progressi sulla! ‘stampà; fareste già opera stinta; 

via del bene. E:quando sarete più in alto e avre 
Un aspirante che partecipò te raggiunto lè più alte mete della vi 

al ritiro. ta; quantio potrete lebgere dssai ine 

Il Ritiro degli Aspiranti blio che' nion possiate fare ora; potrete 

fare ‘hel campo della buona stampa 

Dalla sera di venerdì 19 settembre, qualche cosa bella ed vitile; forse ‘an 
alla mattina di domenica 21, si è tenu- | chè ‘strivere ditilclie cosà per amore. 
to nel Seminario. di Castellerio (g. e.)j di Nostro Signore Gesù. ì 
il primo ritiro spirituale per aspiran- 8. S. PIO XI 
LI di 

10% stato un. vero ritiro, col relativo N 
silenzio, che, a dire il Vero, ‘fu osserva-i È 

i 
i 
A —= &= 

SEGRETERIA 

cante impegno. Ciò non vuol dire che to, da tutti i giovani cattolici: < VICO. 
non ci sia stata qualehe eccazione; ma' NECCHI », un maestro di fede e di vi 
nella generalit il raccoglimento è sta»; ta. 

to superiore ad ogni aspettativa. Le, Il volume agile e vibrante di Mons: 
meditazioni furono tenute da don. Co-! Francesco Olgiati, scritto col cuore. 
melli, e le istruzioni, piene della pro- più che con la penna, ci presente vi: 
verbiale verve, da don Urtovie. | vente. il Grande Scomparso nel Gene 

Il Presidonto dott. Biasutti, e il De-' maio. 1930, Vico Necchi — giovane stur 
legato degli ‘aspiranti Lauro Colautti,! dente e milite dell’Azione Cattolica scuole serali, conferenze, visite e gite liana, per la discussione della relazio- 

educative, cinematografo nostro, tea-| Ne presidenziale e ‘per la rinnovazione 
tro (filodrammatiche), biblioteca, sala’ del Consiglio di presidenza, All’Assem- 
di lettura; giornali, riviste, ecc. Am-;blèa tutti Circoli regolarmente costi- 
ministrative: Riscossione quota, tenuta) buiti dovranno essere rappresentati è 
regolare dei registri: soci, verbali, pre-|direttamente o. per. delega. 
senze, assenze, archivio ecc. Discipli-| Un supplemento di «(Gioventù Ita- 
nari: Sorveglianza ed esecuzione ordi-' lica» reca a tutti i Circoli le inodali- 

mato e col nome del delegato in bian- 
co. 

= e 

i 

| 
coadiuvati da qualche chierico, hanno — Sposo e padre — medico, soldato; 
tenuta la sorveglianza dei frugoli, che professore nell'Università di Milano — È 
erano stati divisi in tre camerate. I | Sempre maestro di fede e di vita — 
partecipanti furono cirea un’ottanti-'dall’alba al tramonto della sua esiste Dove c’è guasto di costumi non c'è 

fede, non c’è carattere, non c’è salu- 
te, non c'è libertà, non c’è amor pa-, 
trio, 

pe: Buono il numero, per la prima. vol-'.za. E lo è ancora, dopo :la morte. 
i: ma pochi i Circoli rappresentati. Un vol. di pagine 180; con un ritrat: 

3 

' ripetere in tutte le iniziative. 

questo un lamento che dobbiamo! to, L. 2.50. - Domandatelo subito all 
| vostro Assistente Ecclesiastico. A 
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FIAMMA GIOVANILE 

et i rn rie drignizzenG 
rea 

ho.  strresitai. O, Cl RO Mii O 0 iii SISI È _ - 

° vivo interesse per le 

La parola (ell Assistente Federale 
agli Assistenti Erclestastici 

E° questo il mese del S. Rosario: 

parliamo ai giovani di questa bella: e 
cara devozione, insistendo ‘perchè si 
facciano promotori della recita del 
Rosario in famiglia. Questa pia prati- 
ca è oggi troppo dimenticata nelle no- 
stre famiglie, ove è penetrato un ge- 
lido soffio di indifferenza religiosa, 

I nostri giovani devono essere apo- 
stoli di bene; serviamoci pertanto del- 
l’opera loro per fare rifiorire la pietà 
ed il fervore cristiano nelle famiglie. 

ioni 

In questo mese alimentiamo la pietà 

dei nostri giovani, suscitando il loro 
belle feste litur 

giche che ricorrono. Il giorno 4 è la 
festa di S. Francesco d’Assisi, Patrono 

dell’Azione Cattolica. La bella figura 
dell’Araldo di Cristo Re richiamerà ai 
giovani cattolici la loro missione che 

ha tanti contatti con quella del Pove- 
rello d’Assisi; 

Il giorno 7 ricorre la festa del Ro- 
sario: parliamo delle vittorie di Ma. 

ria, Regina del Rosario. 

Il giorno 26 è la festa di Cristo Re, 
la nuova festa istituita da Pio XI per 
riaffermare ‘in mezzo ‘ad una. società 
pagameggiante la ‘regalità. divina di 
Gesù Cristo sugl'individui, sulle fami- 
glie, sulla società. La gioventù cattoli- 
ca, milizia di Cri ; ca 7 : ; Ùi ilizia di Cristo Re, rinnova: im ' sorella allodola, .il cui canto. sgorsa 

e giorno la sua cosacrazione al Sa-. 
cro Cuore di Gesù. 

QU 

Non manchiamo di interessare i no-. 
stri giovani pet la buona riuscita della: 
giornata missionaria. Facciamo loro; 

ì proposito di “fre perchè,, 
cari giovani non ‘mancherà di corri-! 

neri le opere missionarie, ed in- 
= chiamo in essi in vivo interesse pér 
€ missioni: la generosità dei nostri 

Spondere all’ideale missionario con la 
Preghiera, con la propaganda, con la 
offerta, 

«dii 

Ripeto in ultimo un’altra volta il 
Proposito di avvicinare nelle prossime 
settimane gli Assistenti Ecclesiastici 
n alcune adunanze di plaga, che ser- 
MNO a scambiarsi le idee e ad ani. 
è vicendevolmente a lavorare con 

Sempre maggior intensità per la for- 
mazione cristiana della nostra cara gio- 

sona. vostro: 

Don OLIVO. 

____————i gg ac 

Per la vita 
== € per l’Azione === 

>. Fuggo da casa 
ì Un caro giovanietto ungherese (1’Un 
Bheria di slioi tempi si chiamava Pandio- 
nia) dèèthné dppene, si presentava un 
isa all’adunanza dei éristiatii, déesi- 
ada Verlire istruito nelle nostra $. 
pro nterrogato sull’essere suo e della 

amiglia, rispose tutto dolente: 
— On! ì miei gehitori! Povéretti! So 

n Lek pagani tutti fervore in ado- 
ib Ss atuette degli idoli!, Guai se 

Dbéessero che io sono qui! Fuggo di 
ale ;é Vengo qua di nascosto, per po- 

imparare la le&se di Gesù Cristo 
che mena $l Paradiso. 
.— Ma, e non: hai paurà che lo sap- 

plazio è ti castighino? 
Gli fu, risposto: 
pra, ferula non mi spaventa: 
terno Si Dia me non sarà mai l’in- 

non Sé 0 né Were. Ea > egue la legge cristiana! —replicò l’eroico fanciullo 
E così prosegnì a farè finch 

namente istruito: lasciav 
1 loro divertimenti per 
varsi Panima: — lascia 
Si del mondo il badaré 
colui Provvedere egli alle propria 
Sign <p osa altresì l'ira de- 

non n — saetta vigmagpali, per e o a 1 ben più gravi, casti- 
sr io dl >r'eviario Romano 11 No- 
petali lo ne fece un Santo, un taumattir®0? hè * tane 

*] x = è il t ò É 

S. Martino di Polito anerullo fu poi 

b è fu pie- 

a al coetanei 
badare a sal- 
va alle perso: 
gli affari del 

Altrettanto deve fare ooni nS ha di buon senso: Ci si feno 
na di} SCISO: — LI sì tiene tanto a farsi collo studi — o delle lettere, d 
Scienze, delle arti, delle DrOtEsII. ce a bitona posizione in questo mondo 
“e passa; è dunque assurdo che non 

si Ò Cos s pensi a bene.stabilirsi per l’eterni: 
di 

t Orbene, l'ascesa d’ammissione all’e- 
ermtà beat, a, — esame senza replica 

è 

9 riparazione, — è precisamente ed u- 
nicamente su programma religioso: 

— e poco importa che la Religione 
non figuri sui programmi scolastici; 
fivura sostanzialmente, e in certo mo- 
do unicamente, nel programma di Dio, 
arbitro di nostra eternità; e tanto ci 

deve bastare per istudiarla convenien- 
temente e... praticarla! 

Da «Armonie Sociali », organo 

del Pontificio Istituto Cattolico 
di scienze sociali. Bergamo. 

_— __——————__e_——_——————_—_————€ | 

uaudes Îtallae 
Con questo titolo Giovanni Joergen- 

sen, il grande scrittore danese, innal- 
za un inno all’Italia cristiana e fran- 
cescana, come prefazione al suo libro 
« Pilgrimsoorgem » (libro del pellegri- 

no). Eccone una versione letterale : 
« Una sola strada in mezzo: alla cam- 

deserta, nella campagna verde, ondeg- 

giante; dietro a me, la mia ombra; in- 

torno a me, silenzio; sopra di me, alte, 

nel cielo bianco-azzurro, 

cessanti cantanti. 

«Mi fermo e ascolto. Il rombo di un 

dario muore lontano; le. voci dilegua- 

eracida una rana; ma în alto, nel cie- 
lo bianco-azzurro, continuamente. trilla 
l’allodola. 

«Lodato: sii Tu, o Signore, pèr la 

io Miniato; sui colli, sopra Firenze. 
pagna romana; una via bianca, larga, 

allodole in-| 

i to il paese d’Italia, per il poco che co- 

Ì 

no. Dacuna: porzanghera, nel. campo, 

continuo, come acqua perenne, serba-. 

toio di melodia, fontana di: felicità, : 

zampillo di lode! E lodato sii Tu, 0° 
Signore, per la via bianca, la via bian-! 

ca, larga ed umica che mi porta sicura ‘ 

infallibilmente sicura; alle città bian-! 

che, alle bianche montagne, alle cit-| 

tà bianche che brillano nel sole come: 

mucchi di conchiglie sul lido! 

«Lodato sii Tu, o Signore, per le: 
città d’Italia, le cento città d’Italia:: 

per Roma e Firenze, Pistoia e Lucca, ! 

per Genova ‘e Rapallo, Assisi e Peru-, 

! gia, e il piecolo paese La Rocca, tra le; 

‘i montagne dell'Umbria! Lodato sii Tu,! 

' o Signore, per Orvieto e per Siena, la! 

Siena dei santi, Siena di Santa Cateri- 
na; per Viterbo e Pisa, Foligno e Cor- 

tona, per Civitella, Ripa, Bettono e. 

per Montefalco di Santa Chiara! | 
«Lodato sii Tu, o Signore, per gli 

affreschi di Giotto, per le celle di Fie- 

sole, per la Chiesa plendnte di San | 
Ì 

| 
sole, per la Chiesa splendente di San 

ta Maria Novella, per Santa Croce, per 

Santa Maria del Fiore, per la piazza 

del Duomo di Perugia.:. 
«Lodato sii Tu, o Signore, per tut-, 

nosco, per il molto verso. cui. sospiro. 

Come l’allodola sale sotto.il cielo bian- 

eo-azzurro, così l’anima mia sale in; 

alto, in alto, sempre più .in.alto, ripo-, 

sando nei ricordi, alata nella speranza . 

| lodato sii Tu; o, Signore; per la sorel-| 
la allodola e per l’anima mia che sale 
come l’allodola verso il cielo ». 
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Nel numero 17 di « Fiamma Giova- 

«Trè perchè » di Salb, al quale credo, 

‘ideale di apostolato, dimostra o di a- 
ver fatta, una cattiva scelta o di non 

aver compreso il modo di comportarsi 
durante la relazione con la fidanzata. 
L’Assitente o qualche buon amico del 

Circolo. con prudenza possono agire in 
modo efficace per sconsigliare una cat- 

tiva scelta facendo vedere i pericgli 
morali e materiali, presenti e futuri ai 
quali si espone chi fa un passo sba- 
gliato sù questo punto. In secondo luo- 

go bisogna fare capire al giovane è 

un po’ difficile, ma è ùn dovere) che 

nella relazione con colei che ama, de- 

ve essere l’apostolo, la guida per a- 
scendere verso la perfezione cristiana. 

IH perchè buon numero. di giovani 
dei nostri. Giréoli dopo. la vita milita- 

«re 0 dopo di aver raggiunta l’età tra i 
ventidue e, venticinque ‘anni si allon- 

tanhano dalle nostrè Associazioni; iòd lo 
trovo molto più che nella vita militare 

in certe debolezze morali, alle ‘quali il 
giovane non ha saputo resistere. 

Non basta pertiò tr ritito per i éo- 
scritti; ci voglioilo 6H Esercizi Spîiti 
tuàli, dei quali sì Cerchi di inculare la 
fortezza; senza la Quale diratite la vi- 
ta militàre il diovane difficilmente sa- 
prà superare certi peritoli. 

Satà utilé foi mettere nelle Toro 
mani qualche buon libro (per esempio 
«A coloro che larino vent’atini ») che 
frusti il vizio, ésalti la vittà, consigli 
il giovane e rafforzi il carattere; nella 
caserma il libro sarà tn vadetttecum 

l al quale possono ricoîrete, quando si 
‘trovano esposti ai pericoli, come ad u- 

| na sorgente di vita che li rinforzi, che 
li aiuti a sostenere la lotta. 

Perchè i giovani che hanno milita- 

to. sotto le bandiere della Giov. Cat- 

tolica, dopo le nozze non entrano nel- 

le file degli Uomini: Cattolici? nergne 
non s'è fatto loro comprendere abba- 
stanza e bisogna farlo, che la loro edu- 
cazione morale deve prepararli a  di- 

ventare educatori, diventando. anche 
in questo nuovo campo i collaborato- 
ri del sacerdote. 

FP. Pravisano. 

DOPO LORETO 
La stampa cattolica... 

non occorre? 
Domenica 14 un. s. si chiudeva il eon- 

eresso eucaristico di Loreto, con una 
| grandiosa ed indimenticabile proces- 
sione. 

Oltre centomila persone assistevano 
alla chiusura del.congresso ed alla pro- 
cessione, inneggiando a Cristo Euca- 

s #1 D î opportuno aggiungere alcune note. Il! 

giovane che, scelta la fidanzata, per-, 

de l’amore al Circolo e dimentica. ogni' 

‘da delle nostre attività religiose! 

| fonidiamo -la nostra stampa; cerchia- 

proposte 

ristico. Erano presenti oltre 4.000 gio-' 
vani cattolici di ogni regione. Vi era: 
pure il nostro Presidente generale avv. 
Jervolino. e il. Vice Presidente avvo- 

cato Rossi con altri dirigenti centrali. 

Commoventi gli episodi di pietà e di, 
fede dimostrati dai pellegrini duran, 
te i giorni del congresso. i 

Fu tutto un’insieme che dall’inizio 

alla chiusura del congresso fece pas- 

sare dei brividi di commozioni nei pre-; 
senti e d’invidia negli assenti che non 
poterono prendervi parte. 

Ma mentre i nostri giornali cattoli- 
ci dedicavano pagine intere a questo! 
congresso, gli altri giornali lo ignora-! 
rono. Eppure certa gente dice che non! 

occorre la stampa cattolica, perchè di! 
stampa ne abbiamo anche troppa e per-| 

chè Ta stampa oggi è tutta egualmente 

buona. Vada questa gente a leggere 
su gli altri siornali, il resoconto del 
congresso di Loreto che tanto interes- 
sa î cattolici e poi parli! 

Un bel mezzo si avrebbe per lo scam- 
bio delle mostre idee e per là propagan- 

Giovani cattolici, appoggiamo e dif- 

mo di farla penetrare ovunque, poi- 
chè la stampa è il mqzzo più potente 
per diffendere il bene. i 

Pilato. 

Risposta @ Glauco 
Gare di Cultura 

E’ il temià doloroso sucui si sono 
scritte tantè belle, Dbellissimié cose ma 
sempre cotì l’effetto che Léi conosce. 
Eppure io sarei uh po radicale in pro- 
posito. Uh gibvane chie non frequenta! 
le lezioni 0 che per frequentarle ha 
Bisoono degli ardani ché lo stréscihi- 
no; un giovane che non studia non mi 

sentirei di téherlò nel Circolo. E che 
ci starebbe ‘a faré? Non deve essere il 
Circolo anche una palestrà di. studio 
é di studio della religione? Non deve 
il giovane cattolico prepararsi e fare 

dell’apostolato? E come si potrà pre- 
tendere un'azione utile, proficua da un 

gircolino che non ‘conosce forse. nep- 
pure gli clementi della dottrina, un 

po’ .di liturgia ed un po’ di storia del- 
la Chiesa. (il cui studio, sia detto fra 
parentesi, non è stato ancora curato 
come .si dovrebbe, mentre purtroppo 
le maggiori obbiezioni e le peggiori in- 
sinuazioni che si fanno contro la Chie- 

sa, sì fanno proprio sul terreno sto- 

rico). 

Lo so che, in città specialmente, i 
nostri giovani sanno trovare tante scu 

se per esimersi da detto studio: la 
scuola serale; il lavoro, ece. ecc. Ma se 
Lei ha osservato i giovani di buon vo- 

lere, e grazie a Dio ce ne sono: tanti; 
sanno superare ogni difficoltà e riesco- 
ho a studiare nonostante le loro oecu- 

EE Î 
pazioni, i 

Divertimenti 

Le ho parlato di formazione, di 
commissioni, di studio; ho escluso dal 

seno dei Circoli le squadre di calcio e 
le filodrammatiche e mi par di senti- 

re la «Vecchia volpe» insorgere cor- 
rucciato a domandarmi? Ed 

Rispondo subito: il cireolo non è nè 

deve essere una palestra di diverti-| 
menti a cui i giovani sanno sempre; 

provvedere da sè, ma ha una finalità. 
più alta: la formazione religiosa. (E° 
vero che il Circolo non è una palestra 
di divertimento, ma nella sua funzio- 

ne educativa e formativa, non può af- 
fatto disinteressarseng: deve discipli- 

nare e indirizzare al bene anche il di- 
vertimento; non è il caso quindi di e- 
scludere i divertimenti dai Circoli. 

- N.d.R.). 
Ritrovo 

Ho detto che quanto a divertimen- 

ti i giovani sanno sempre provvedere 
da sè; e ciò mi dà occasione per se- 
enalare alla Presidenza Federale e 

Sottofederale cittadina una grave la- 
cuna cui mi sembra si debba quanto 

i ptima provvedere: un’ambiente dove. i 

Circolini di città possano trovarsi la 
Sera per passare un’ora di sano diver- 

! timento. Oggi purtroppo, e Lei lo sa 
nieglio di me, non esiste più l’amore 
alla casa. A cominciare dal padre che 
molte volte si fa vedere in 
solo al momento dei pasti, per finire 
sui bambini che' vediamo giocare in- 
custoditi sulla via fino a‘ tarda ora, 
mentre la mamma fa’ ecrocchio con ie 
comari, nessuno ama più il tempio sa- 

cro della famiglia. 
Così anche i nostri giovani. E° la 

malattia dei tempi moderni. E dove 
vanno allora i Circolini? Una volta 
per settimana si radunano (e quanti?) 

intorno al loro Assistente Ecel.: è ve- 
fo! Ma le altre sere? (E la sede del 
Cireolo, hon può stare aperta tutte le 
sere, fino ad ora conveniente? - N.d. 

R.) Non Ie sembra che non dovrebbe 

essere difficile trovare in Udine, in ù- 
na posizione centrale un’ambiente for- 
nito di. giochi svariati, magari d’una 
radio, ‘e se vuole anche d’un buffet, 

antialcoolieo s’intende, dove i Cirtoli- 
ni di tutte le parrocchie di città po- 
trebbero darsi convegno? Quale utili- 
tà anche per la reciproca conoscenza 
fra giovani dei vari Circoli che pur- 

troppo (diciamolo sottovoce) non si 
conoscono neppure dal distintivo. In 

tale ambiente poi, vorrei avesse luogo 

durante un dato periodo dell’anno, un 

cielo di conferenze. 
Carissimo Glauco, è contento ora che 

mi sono sbottonato? Ne ho altre da 

dirle ma... ad un’altra volta: 

Frattanto atterlo le sue: \ogserva- 

zioni. E chi legge ci compatisea. 

Il Sacerdote Udinese. 

Una sfuriata 
del Santul Gnarnic 
Garni; gatti, oche, tutti fuiggono al 

inio apparire... 

Accidenti! Vi avvértii già da tempo 

di not fare defffi ssorbi per non sen- 

tire l’acidità del mio bastone!... 
Mi è toccato di sentire, giorni fa, 

coi lè mmie òrècthie, un discorsetto che 
non s’addice a giovani chie portanio al- 

l’sechièlio il distintivo della Gioventù 
Cattolica. 

Duè sbarbatelli, sui 14 anni (e so- 
(hò aspifanti!) camminando sù è giù per 
il Cofso parlavano del più è del meno. 

Nd vi certo punto, il più vivo dice 

ima parola equivoca, non troppo de- 

cente, che vien colta dall’altro con un 

sofrisetto malizioso arizi melenso, che 
signifieaca ‘approvazione e completò 
la frase facendo poi le matte risate, 

S’accorsero i due furfantelli che 

dietro lorb il Santàl stava alzamdo: i), 

bastone per misurarlo sulle loro spal- 
le..e-se la diedero a gambe levate. 

Tartuffi! I Santul vi accalappierà 
senza correre ed allora il suo bastone 

farà giustizia. 
Vi dissi già le mille volte di essere 

allegri, si, di giocare, di correre, di 

saltare magari... la fortezza d’Osoppo; 
ma iche si debba scendere giù a tocca- 
re la melma; forse peccare, per una fu- 

tile alegria, questo poi no! e mille 

volte no! 
Purtroppo sono frequenti i casi che 

viovanotti di belle speranze si cullano 

bellamente in discorsi triviali che ali- 
mefìtati da sorrisi. compiacenti di 

qualche ‘compagno, vanno a sboccare 
nella cloaca dell’immoralità... 

Giovani Cattolici e immoralità fan- 
no a pugni fra loro e... non ne parlia- 

mo nemmeno. 

allora | 

come faremo a tener vicino i giovani?, ; 
dovere per paura del mio bastone, an- 

famiglials 

i eno. 

Ah se li pesco iol... 
To son persuaso che ognuno di voi 

comprenderà il mio giusto sdegno. Per- 

bacco! Mancherebbe altro che lascias 

si passare questi passerotti... senza av- 

vertirvi! Mancherei al mio dovere di 

santul. 
Però voi non dovete fare il vostro 

zi compatite la ‘mia impulsività, ma 

dovete esser timorati di Dio e aver 

paura dei suoi castighi più amari del 

le mie suonate di tamburo. 

Dovete compatire i miei 95 anni che 

facilmente s'accendono quando un gio- 

vane pesea nel torbido. Però v'assicu 

ro che tutti voi,.col tempo, benedirete 

il bastone del 
Santul Gnargnic 

lamore di Cristo 
Conosco certi giovani che fanno par- 

te dei nostri Circoli, che portano il di- 

stintivo all’oechiello, che sembrano dei 

buoni cattolici; ma che non amano Cri- 

sto come dovrebbe essere amato. 

Non.lo amano benchè vadano.a Mes- 

sa tutte le domeniche, facciano di fre- 
quente la -Comumione; e frequentino 
compagnie buone. La loro fede consi 
ste. molto in pratiche esteriori, mecca- 

nizzate - ormai dall’ uso, senza una 
fiamma d'amore che la. ravvivi.. Com- 

prendono che Cristo ‘è. troppo. neces- 
rio per poterlo abbandonare, ma, nel 

tempo istesso non vogliono fare: a me- 
no di tenere una relazione col mondo, 
perchè non. si sa mai... potrebbero an- 

che, dire che sono dei superbi. 

Prima di. morire, codesti 

coloro «che vissero sen 
senza lodo »: sono dei 

ienari. 
I giovani han bisogno d'amore. Q 

li che non sentono qui 

cosa bella; non possono chiamarsi ta- 
li. Quando un giovane avrà trovato 

il suo amore dovrà amarlo intensa- 
mente: ma il « primo» amore che un 

è quello del Cri- 

am:ore. er 

giovane deve avere è 
sto. 

La sua mente avvezza alle fantasie 
ed ai sogni deve per un istante fer- 

marsi in questa grande realtà. Iddio 

st è fatto bambino ha. lavorato tutta 
la sua vita, ha esalato — ignominio- 
samente — sulla Croce l’ultimo respi- 

ro, dopo di avere spremuto dalle feri- 

te l’ultima goccia di sangue per la mia 
salvezza eterna. 

Di fronte a un così totale sacrificio, 

una Messa settimanale e qualche Co- 

munione son cose da poco — penserà 
il giovane —: è necessario compensare 

in altra maniera. Ma io non devo a 
Lui — continuerà egli — soltanto la 
mia salvezza eterna, ma altresì tutto 
quello che mi circonda; la bellegza e 
la sanità della mia persona; l’amore 
dei miei cari; le gioie della vita. 

La mia Messa male ascoltata e la 
mia fredda Comunione, . fatta forse 
per abitudine, son cose irrisorie, Io de- 
Vo amare Cristo oltre e sopra questo 
Egli mi ha concesso tutto. Io l’amerò 
per quésto. Mi ha fatto nascere in una 
famiglia. cristiana: io di questo lo rin- 
orazio. Mi ha dato un affetto puro e 
cristiano: io di questo mi mostrerò de- 

Ma Egli è soprattuto la. Bontà, la 
Bellezza, la Gioia, la Sapienza, la For- 

tezza. E allora non l’amerò io di tutto 
il miò cuore per tutte queste perfe 
zioni? 

E il mio amore non sarà nuovo, ap- 

passionato, forte fuori d’ogni comu- 

ne? Non sarà Egli il mio pensiero con- 
tinuo ed in tutte le cose che amo non 
vedrò io il riflesso di Lui? 

Così penserà il giovane buonò e a- 

moroso! ; 

Ma quanti sono i giovani che hanno 

pensato a queste cose e che hanno ri- 

sposto così? Pochi! 
Ci sono di quelli che ci hanno pen- 

sato ma di fronte alla domanda, come 
il giovane ricco di fronte a Gesù, sono 
rimasti muti. Sono questi la maggio- 

ranza. 

Per loro ha già risposto il Vangelo: 

«Chi ama il padre e la madre più di 

me non è degno di me ». 
E qui non si tratta di scegliere Îra 

i genitori e Gesù, ma soltanto fra que- 

sto e quella vecchia carcassa che sì 

chiama mondo. Lia scelta, in fondo, do- 

vrebb’essere facile. 
Ma ci sono di quelli che non ci àn- 

mai pensato, e sono gli ignavi. Dan- 

te ha posto questa sosta di sente nel 
yestibolo dell’inferno. 

Dove metterà Iddio i giovani che 

gli han dato i frùscoli del loro amore? 

Elios. 
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SI Le invano. cerca sera 

FIAMMA GIOVANILE 

PICCOLA POSTA! 
SANTUL GNARGNIC — Per il cli-. 

chè si vedrà in seguito. i 

F, PRAV. - UDINE — Il tuo artico-. 
letto ripete magari qualche concet-. 

to già espresso da Salb, ma ad o- 
gni modo ricorda insegnamenti che 

è sempre bene richiamare. 

PILATO — Certe espressioni anche se 

giuste e vere, bisogna enunciarle 

con riguardo; per questo ho dovu-. 

to fare qualche taglio. Quanto al-! 

la proposta che mi fai nella lette- 

ra, l’argomiento è troppo importan 

te e delicato per essere trattato da! 

un giovane, sia pure 

qualche buon libro: combinerò con 

» qualche bravo e buon Assistente 

Ecclesiastico. 

Ka vita nei Circoli 

Lian «Era il momento della 
| separazione ed io eredetti dapprima 
pere la parola del Papa si riferisse a 

| 

Parole profetiche di Pio-X 
Un aneddoto poco conosciuto è rac- 

contato ora a proposito del Card. Lu-! questo periodo sì difficile. Ne compre- 

com recentemente scomparso. L’aned-'si invece tutta la portata solamente 

loto risale al 1906. Mons. Lucon, allo-; durante la guerra ». 

toci dalle acque del Tagliamento il 24 te di mesi or sono serive: « Bisogna 
Agosto u. s. 

Tutti Ì giovani del Circolo, attivi ed egli si preparava con una regola di vi 

aspiranti, hanno assistito com commos-; ta in cui aveva una parte principale 

so pensiero e con fervida preghiera al- la preghiera mentale, la meditazione. 

Socio effettivo Iginio Tomasini, rapi- morte imminente. Infatti nelle sue car- 

I essere sempre preparati a morire ». Edt 

ra vescovo di Belley, ricevette un gior | 
no l’avviso di recarsi immediatamen- 

te a Roma. Quando giunse alla stazio- 

ne di Termini verso le ore 09 di sera, 

trovò i] Card. Merry del Val che l’at- 

tendeva per accompagnarlo subito al 

Vaticano. Introdotto senz’altro, anco- 

ra in abito da viaggio, presso il San- 

to Padre, Pio X gli disse: « Vi nomino; 

Arcivescovo di Reims e vi prometto; 

sulla scorta di' tutte le croci». Indi, insistendo ag-, 

| siunse: «Non dico la eroce, ma tutte 

le croci». | 

Il Cardinale riferendo queste parole 

le croci. 

E fu durante questo periodo che il 
Cardinale Lucon portò veramente tutte 

=% = 

«La castità, dice Sant'Agostino, è 

un dovere sia per l’uomo che per la 

donna «ma principalmente per l’uo- 

mo, il quale si crede superiore alle 

donne appunto per non essere obbliga- 

to alla stessa purezza; mentre dovreb- 

be precederle, perchè esse gli tenesse- 

ro ditro come a loro capo ». 

SOTTOFEDERAZIONE CITTADINA 

Adunanza 
Giovedì sera nella Casa dell’Azio- 

‘ne Cattolica ebbe luogo, con l’inter- 

vento di tutti i Consigli dei Circoli 

Cittadini una importantissima seduta 

Sottofederale. E 
Tutti i Circoli erano presenti al 

completo. 

La seduta era presieduta dal Pres. 

Peruzzi; fungeva da Ass. Ecel. il M. 
Rev. don Angelo Pezzetta. 

La riunione s’inizia con una confe- 

renza del Presidente del Circolo San 

Nicolò, sig. Visentini, che intrattiene 

i giovani sullo sport. La conferenza è 

ascoltatissima e alla fine il conferen- 

ziere è accolto da vivi applausi. 

Il Presidente avverte dell’Ora di A- 

dorazione che si terrà la domenica 121 

. ottobre dalle 11 alle 12 nella chiesa 

di S. Spirito. 

Invita nuovamente tutti i Presidenti 

a voler mandare domenica 28 settem- 

bre la sezione aspiranti a S. Quirino. 

Nel prossimo mese di ottobre si ter- 

rà un convegno per effettivi, in cui i 

presidenti devono portare la loro re- 

lazione annuale dell’attività del Cir- 

colo. 
Raccomanda che ogni Circolo veda 

di mandare qualche giovane agli Eser- 

cigi Spirituali. 

Il Presidente Peruzzi formula la 

proposta di fare una recita collettiva, 

scegliendo due o tre giovani nelle sin- 

gole compagnie. La proposta verrà 

studiata con i direttori delle compa- 

gnie. 

Chiude il Rev. don Pezzetta, che si 

congratula del movimento e dello svi 

luppo della Sottofederazione e s’in- 

trattiene egli pure sulla questione 

«Sport». i 
sa 
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Della seduta del 7 scorso quel che prenotazione dei testi per la gara di 

merita rilevare è la praticissima cole UE, sc ; ) 

ferenzina di Colpi sul galateo in Chie- III. Si stabilì il da farsi per il santo 

84. 
Ha colpito bene e ic'è da sperare’ 

gran frutto. i 
Un’altra interessante conferenzina, 

ha tenuto anche Olivo che fece parte 

della rappresentanza friulana alle al- 

la settimana di studio della Giov. catt. 

Veneto-Trentina a Montagnana di Pi- 

nè. % 
Ha trattato il tema interessantissi-' 

mo della «educazione della Gioven-' 
tù». ì 

Si rammenta ai soci che i soli inca- 

ricati per raccogliere la mensilità so- 

no i sigg.: Mario Gismano per gli at- 

tivi e Fabbro Renato per gli aspiran- 

ti. Questi due giovani meritano davve- 

ro di essere elogiati; hanno persino 

rinunciato alle ferie per restar a di- 

sposizione della loro clientela!... 
Vecchia volpe 

Gircolo | S. Giacomo 
Dopo alcuni msi di sosta il nostro 

Circolo riprese venerdì 5 settembre le 

adunanze regolari. Tutti erano presen- 

ti. 
Parlò dapprima VAss. Ecel. don R. 

Degano, Parroco, che con parole ele- 

vate fece ai giovani capire $uale sia il 

dovere del Giovane Cattolico circa l’at 

tività sociale. Furono poi discusse. al 

cune cose sociali; indi prese parola il 
st 

i 

Î 

{ 

jre venne pure recapitata una lettera 

ie quelli di tutta la popolazione che 

isi sente legata all’amato sig. Cappel- 

TI. Tutti d’accordo accettarono la 

nome di Maria. 
Chiuse l’Ass. Ecel. con alcune paro- 

le di esortazione ad essere sempre u- 
niti, sempre pronti e buoni in modo da 
servire di buon esempio a tutti. 

a 

Il giorno 14 p. p. festa della Madom- 

na, i giovani ornarono bene le vie e il 

giorno della festa tutti si accostarono 

alla S. Comunione e dietro il proprio 
vessillo parteciparono alla processione. 

CORTALE 

Nella ricorrenza — della solennità 

del Nome di Maria, domenica 14 set- 

tembre, il Circolo compatto, attivi ed 
aspiranti, s'accostò al Banchetto Euca- 

ristico per il proprio Ass. Eecl., che si 

trova all'ospedale per una operazione 

chirurgica. All’amato e buon superio 

auspicante la sua presta e totale gua- 

riglone. 
Che la Vergine ascolti i nostri voti 

lano da vincoli di tanta e sincera sim- 

patia. 

Sottofederazione di Cividale 
SANGUARZO 

Il sig. Glauco — di Udine durante 

una breve permanenza ha voluto par- 

soci . E. che dimostrò ai e oni È È 

a + ità = e in {lare alla gioventù del paese che dav- 

i aes iso pe sr © vero fu tutta presente per due matti- 

e bue tà ne consecutive (Altro che dire che i 

Nella giornata di studio tenuta al 

Collegio Bertoni erano rappresentati 

solamente 5 Circoli cittadini. 

Spero che alla mezza giornata di 

studio che si terrà la domenica 5 otto-! 

brè a chiusura degli Esercizi Spiri 

tuali tutti i Circoli siano rappresenta | 

ti. Le prenotazioni sono aperte e sil 

ehudono il 3 ottobre. 

Il Presidente Sottof. 

PERUZZI. 

Circolo “S. Giorgio, 
Varie 

Un meritato premio, dopo lungo at- 

tendere hanno ottenuto i nostri bravi 

flodrammatici che noleggiate alcune 

automobili il 14 dello scorso mese sì 

sono recati in gita a Trieste. La bella 

giornata non poteva riuscire meglio 

e di questo ne va data lode al nostro 

buon direttore. 

Però per accortentare anche quel- 

lì della «riserva» Daniele ne ha i- 

deata una seconda con mete una ri- 

dente cittadina del nostro Friuli. 

* 
x 

e 

Bene, a detta di tutti, sono riuscite 

alcune passeggiate ciclistiche. Il sig. 

Glauco che sta rimettendosi in forma,! 

ha guidato nei pomeriggi di alcune do-! 

meniche. 
we; 
* x 

Le lezioni di musica continuano re- 

golarmente ogni mercoledì. Un po’ il 

numero degli allievi, è venuto sceman- 

do, ma questo era già preventivato. 

Già oltre 50 era impossibile che pefse- 

continua che il gidvane deve avere per 

avanzare nel campo dell’Apostolato. 
Il Signore ci benedica affinchè pos- 

siamo quest'anno lavorare con alaeri-| 

tà per il bene mostro e della  par-: 

rocchia. 
RK 

Una seconda seduta :ebbe luogo. ve- 

nerdì 19 per gli effettivi soltanto. 

Abbiamo avuto l’oecasione di sen- 

tire a parlare Mario Olivo, accompa- 

enato dal presiderite sottofederale. 

Parlò. sulle tre organizzazioni in cui 

deve vivere’ il giovane cattolico, e: 
cioè: il circolo, la sottofederazione e 

la federazione. È 

Illustrò la necessità di unirsi e di non! 

vivere isolati, parlò dell’unione che i 

Circoli devono avere tra di loro; e 0s-! 

servava che tante volte i giovani cat-| 

tolici della stessa città non si salutano 

Dava fine al suo ragionamento ap- 

pellandosi alla buona. volontà dei cir- 

coli e specie dei Presidenti affinchè me 

diante un’attività pratica anche da 

parte della sottofederazione, i circoli 

nostri possano trovarsi spesso assieme 

nella Casa dell’Azione Cattolica. 

Tl Rev.mo Parroco ringraziò subito 

i due giovani che si compiacquero di 

fermarsi aleuni' momenti fra noi. Il 

Circolo ne è grato. 
Si continuò poi l’adunanza, nella 

quale si trattarono varie cose, si deci- 

se di formare una scuola di canto li- 

turgico, e si stabilì che la sala parroe- 

chiale resti aperta ogni sera. Il cir- 

colo è animato dalla più buona volon- 

tà e dà a sperare molto bene. 

Sottofederazione di Tricesimo 
FRAELACCO 

L’8 p. p. si sono riuniti gli effettivi 

ed aspiranti del Circolo « Don Bosco x: 

I. 3 aspiranti passarono agli effet- 

verassero. La curiogità non c’è più, 

vero? 

tti 

tivi e furono accettati 4 nuovi aspiran 

{ ti. 

nemmeno, perchè... non si conoscono.| le adunanze.in seno ai Circoli ed in ge- 

giovani non. si alzano alla mattina). 

Ha parlato della serietà con cui si 

deve prendere la vita e del. bisogno 

assoluto dell’istruzione morale e pro- 

fessionale per un giovane. Il Circolo si 

trova disposto come sempre a seguire 

il Sacerdote del Signore, sicuro di tro- 

vare in lui l’amico e il maestro. 

Sottofederazione di Codroipo 
Attività. varie 

Tl 31 agosto u. s. presente il delega- 

to Foraniale della G. C. Rev.mo don 

Comuzzi; si.tenne la seduta del Con- 

siolio Sottofederale, con l'intervento 

del Presidente e delegato aspiranti al 

completo. Discusso sui vari argomen- 

ti posti all'ordine del giorno si insistè | 

specialmente sulla ripresa regolare del 

nere di ogni nostra attività religioso- 
| morale. 

| Visite ai Circoli 

Il delegato visitò i Circoli «di Zom- 

‘ picchia, Pantianieco e Bertolo, parlan- 

‘do agli effettivi ed aspiranti sui loro 

doveri di giovani cattolici, ed esortan- 

doli ad una sempre maggiore attra- 

| zione di diffusione del nostro program 

Masa 

Congresso Sottofederale 

Si terrà in Codroipo nella seconda 

comunicato a tempo, la data ed il pro- 

gramma preciso dell’adunata. 

Amici tutti preparatevi con la pre- 

ghiera e con il sacrificio, alla riusci- 

ta della nostra giornata, che sarà di- 

mostrazione della nostra preparazione, 

all’ideale della Gioventù Cattolica I- 

taliana. 

CODROIPO 

In ricordo di Iginio Tomasini 

Tl giorno 24 del corrente mese, nella 

nostra Chiesa Arcipretale si ‘celebrò 

il trigesimo della morte del carissimo 

metà di ottobre. Su « Fiamma » verrà 

la Funzione. 
In tale oecasione la famiglia ha fat- 

to stampare e distribuire un ricordino 
che mel frontespizio porta la seguente 
breve ma esprssiva iserizione : 

4 Ottobre 1910 24 Agosto 1930 

NELLA GLORIA DI CRISTO RE 
RISPLENDA L’ANIMA ELETTA 

de), 

IGINIO TOMASINI 
Giovane Cattolico fedele a Cristo 

Dall’aurora al precoce tramonto 

Nobile nell’animo - negli affetti 

Nelle opere 

Nell’interno, dopo la fotografia del 
giovane, ha alcune note sulla vita di 
lui, desunte specialmente dagli scritti 
che lasciò numerosi in forma di diario, 

e che Ja famiglia, dopo la disgrazia, 
si affrettò a consegnare al Confessore 

di Iginio. Sono pagine stupende che 

ci fanno meglio comprendere qual per- 

dita grande abbia fatto il Circolo. 
Crediamo ottima cosa riportare qua- 

si per intero quanto il ricordino dice 
di lui: 

«Il 24 Agosto si spargeva fulminea 

per la cittadina di Codroipo una voce: 
«Il giovane Iginio Tomasini è morto: 
è stato travolto dalle acque del Taglia 
mento il migliore giovane del Circolo: 
era un angelo». 

Proprio così! e il corteo all’ultima 

dimora fu un trionfo per quell’anima 

semplice: Lo ricordiamo ‘ancora icon 

gioia mista a dolore oggi nel giorno 

del trigesimo della sua morte. 

Nato da buoni e distinti genitori, il 

suo piede fin dall'età più tenera cam- 

minò sul retto sentiero della virtù E 

quando crebbe negli anni e sentì de- 

starsi l’uomo latente che per altre vie 

lo spingeva, egli si diede a tutta for- 

za a comprimerne quelle tendenze. 

Si serviva a ciò dei mezzi sopran- 

riaturali, specialmente della Confessio- 
ne, alla quale si preparava con una 
minuziosità che dimostrava la delica- 
tezza del suo animo. j 

E Dio volle premiare quest’animo 

buono anche in questa mortal vita col 

dono della preghiera. Egli infatti dif- 

ficilmente pativa distrazioni, e chi a 

lui era vicino in Chiesa, si meraviglia- 

va di vederlo così assorto. capace per 

un’ora intera di fissare gli occhi a ter- 

ra, mentre il cuore si deliziava in Dio. 

Col crescere degli anni.il giovanot- 

to coltivò questa pietà distinta con 

lo studio della scienza religiosa, come 

lo attestavano i suoi numerosi mano- 

scritti nei quali suntegigiava con’ esa- 

tezza teologica le lezioni ascoltate nel 

Circolo. Anche per lui, come già per 

Agostino, « Circulus et calamus fece- 

runt me...) 
Raccoglieva e trascriveva brani stu- 

pendi di apologeti cristiani. 
E per progredire di più esercita- 

va la mortificazione come la santa di 

Lisienx in modo da non lasciare tra- 

pelare mai mulla. Sopportò malori di 

ogni sorta, sempre sorridente in viso. 

Si sacrificava nel riposo perfino volen- 

do anche d’inverno pochissime coper- 
te. Era una vita tutta per il Signore 
ed egli si lamentava perchè trovava 
ancora molto d’emendare in sè. 

Aveva un’inclinazione speciale per 

la radio-tecnica e già stava allesten- 

do un apparecchio trasmittente, ammi- 
! rato anche da specialisti, quando volle 
\ interrompere il lavoro, riflettendo che 

quel tempo più utilmente lo avrebbe 

dedicato a. Dio. E fece voto di non con- 

tinuare, scrisse il voto, e quando sen- 

tiva ridestarsi la passione prediletta, 

confidava alla carte queste parole: 

«Iginio! ricordati del voto ». Nell’ul- 

timo anno intensificò più ancora la sua 

vita interiore quasi prevedendone la 

Fu sempre umile così che gli facevano 
male le lodi, tanto da farlo arrossire 

perchè un suo superiore, dopo averlo | 
interrogato, gli disse: «Bravo ». Era! 
assai timido; questa timidezza cogli | 
uomini «si risolveva però in grande ar- 
dire quando poteva passare, come nel- 
la prima quindicina d’agosto, qualche 
settimana con gli amici in montagna, 
dov'era sempre il primo a prevenire 
l’aurora e a valicare i più difficili pas- 
si. 

Lassù sentiva il mistico linguaggio 
della solitudine vallicando quelle ci- 
me che ci parlano della grandezza e 
della maestà di Dio, e si beava e gu- 
stava idealmente la vita. 

Scendendo dai monti l’aria diventa- 
va a lui pesante, si sentiva morire — 
diceva nei suoi seritti — e morì un 
giorno dopo. v 

Morto così giovane eppure così ric- | 
co di virtù si può giustamente dire: 
« brevi vivens, explevit tempora mul-| 
ta». Quel corredo di virtà che altri! 

dopo lunghi anni a mala pena arriva- 

no a possedere egli nella sua breve vi- i 

ta lo possedette e se vogliamio seruta-| 

re per quanto a noi è dato, la Divina 

Provvidenza in questo caso doloroso, 
dobbiamo proprio dire che Dio l’ha| 

voluto per il Cielo prima che la ma- 
zia umana potesse mutare il suo intel- 

letto. -s30 
* 
** 
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Varie — Tutti. i soci assistettero, e 

molti accostandosi alla S. Comunione,| 

alla S. Messa, celebrata in suffragio 
dell’anima bella, del Socio Tomasini 
Iginio, che tanta eredità di ottimo e- 

sempio lasciò nel Circolo. È 
x i 
x* È 

Come il solito ogni primo venerdì 

del mese, la Pia pratica dell’Ora dil 

Adorazione notturna a Gesù Incarna- 
to vede raccolti attorno all’altare qual 

si tutti gli effettivi. i 
Quant'è bello ed opportuno anche 

l'invito. divino: 
«Venite ad me, omnes... et ego res 

ficiam vos». , | 
da i 

Le sedute son regolari e ben tenute 

dal nostro Ass. Heel, e le discussioni 
profieue ed animate. Ì 

* 
Kxk 

E’ incominciata il 22 corr. l'ottava 
di Predicazione ai giovani in prepara? 
zione alle festa del protettore del Cir4 

colo, «S. Luigi», che si terrà. il 28 
corr. e che, come ogni anno riuscirà 

solenne atto di amore, al Santo della 
purezza. ) 

de 3 

La filodrammatica, con l’aiuto dit 
vecchi attori ex inilitari, ha ripresc 
la sua attività, e promette in breve. 

per il 28 forse, la prima recita della 
stagione. Auguri! 

Doe gratias! | 
%-+®++® è i 

« CRISTIANUS SUM ,, 
Tutta la gioventù convenuta a Car! 

tagine per il Congresso Eucaristico Inf 

del soldato crociato, con la scritta su 
petto: «christianus sum». : 

La parola d’ordine dei primi figl 

della Chiesa è ripresa oggi dai giovani 

che la Chiesa stessa chiama ai prin. 

posti di avanguardia per l’avanzamentì 

to del regno di Cristo. i 

Ritorna quindi e rivive il motto i 

Tarcisio, Panerazio, Sebastiano, 

deve pur rifiorire la tempra adamant 
L4 

tina di quelle coscienze. Ì 

Christianus sum; cioè seguace di 

tI 

accomodamenti, d 

Christianus sum; cioè, non solo d | 

iscepolo alla scuola di Gesù, ma opera 

‘tore secondo gli insegnamenti del mal 

stro. ri 

Christianus sum; perchè abito nell 

casa di Cristo, la Chiesa, e non nei ludl 

ghi di perdizione e di peccato. 

Christianus sum; perchè riconosch 

per mio capo visibile ed infallibile A 

Vicario di Cristo, il Papa che rinseriff 

nelle sue mani le chiavi del regno dé 

cieli, È 
Li 

Sac. OLIvo ComELLI, Direttore respo 
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ternazionale indossò la bianca divistà 
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